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Stato ( legge finanziar ia 2 0 0 7 ) . 
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( om issis ) 

1 1 1 0 . Per il finanziam ento delle m isure finalizzate all'at tuazione del Protocollo 
di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam biament i clim at ici, 
fat to a Kyoto l'11 dicem bre 1997, reso esecut ivo dalla legge 1° giugno 2002, 
n. 120, previste dalla delibera CI PE n. 123 del 19 dicembre 2002, pubblicata 
nella Gazzet ta Ufficiale n. 68 del 22 m arzo 2003, e successivi aggiornam ent i, è 
ist ituito un Fondo rotat ivo.  

 

1 1 1 1 . Ent ro t re m esi dalla data di ent rata in vigore della presente legge il 
Minist ro dell'am biente e della tutela del terr itor io e del m are, di concerto con il 
Minist ro dello sviluppo econom ico, sent ita la Conferenza unificata di cui 
all'art icolo 8 del decreto legislat ivo 28 agosto 1997, n. 281, individua le 
m odalità per l'erogazione di finanziament i a tasso agevolato della durata non 
superiore a set tantadue m esi a sogget t i pubblici o privat i. Nello stesso term ine, 
con decreto del Minist ro dell'econom ia e delle finanze, è individuato il tasso di 
interesse da applicare (413).  

 

(413) I n deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l'art . 9, D.Lgs. 30 m aggio 2008, 
n. 115. I n at tuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 25 novem bre 2008.  

 

1 1 1 2 . Per il t r iennio 2007-2009 sono finanziate prior itar iam ente le m isure di 
seguito elencate:  

a) installazione di im piant i di m icrocogenerazione diffusa ad alto 
rendim ento elet t r ico e term ico;  

b) installazione di im piant i di piccola taglia per l'ut ilizzazione delle font i 
r innovabili per la generazione di elet t r icità e calore;  

c) sost ituzione dei m otori elet t r ici indust r iali con potenza superiore a 45 kW 
con m otori ad alta efficienza;  



d) incremento dell'efficienza negli usi finali dell'energia nei set tor i civile e 
terziar io;  

e) elim inazione delle em issioni di protossido di azoto dai processi 
indust r iali;  

f) proget t i pilota di r icerca e sviluppo di nuove tecnologie e di nuove font i di 
energia a basse em issioni o ad em issioni zero;  

f-bis) prat iche di gest ione forestale sostenibile at tuate at t raverso intervent i 
diret t i a r idurre il depauperam ento dello stock di carbonio nei suoli forestali e 
nelle foreste (414). 

 

(414) Let tera aggiunta dal com m a 124 dell'art . 2, L. 24 dicem bre 2007, n. 244.  

 

1 1 1 3 . Nel t r iennio 2007-2009 le r isorse dest inate al Fondo di cui al com m a 
1110 am m ontano a 200 m ilioni di euro all'anno. I n sede di pr im a applicazione, 
al Fondo possono essere r iversate, in aggiunta, le r isorse di cui all'art icolo 2, 
com m a 3, della legge 1° giugno 2002, n. 120.  

 

1 1 1 4 . Le rate di r imborso dei finanziament i concessi sono dest inate 
all' incremento delle r isorse a disposizione del Fondo di cui al com m a 1110.  

 

1 1 1 5 . I l Fondo di cui al com m a 1110 è ist ituito presso la Cassa deposit i e 
prest it i Spa e con apposita convenzione ne sono definite le m odalità di 
gest ione. La Cassa deposit i e prest it i Spa può avvalersi per l' ist rut tor ia, 
l'erogazione e per tut t i gli at t i connessi alla gest ione dei finanziam ent i concessi 
di uno o più ist itut i di credito scelt i sulla base di gare pubbliche in m odo da 
assicurare una om ogenea e diffusa copertura terr itor iale.  


